Ordinanza nr.172

Del 03-09-2004

ORDINANZA IN MATERIA DI SANITA’, IGIENE E INCOLUMITA’ DEI CITTADINI PER LA CIRCOLAZIONE DI CANI NEL TERRITORIO COMUNALE

- I L    S I N D A C O -

- CONSIDERATO che, l’elevato numero di cani, presenti sul territorio, crea problemi igienico-sanitari e potrebbe arrecare danno all’incolumità dei cittadini;

- RILEVATO che la libera circolazione dei cani ingenera, altresì, pericolo di trasmissione di malattie, causa i parassiti contenuti negli escrementi animali che vengono abbandonati sulle pubbliche aree;

- RITENUTO che il maltrattamento e l’abbandono degli animali sono contrari al comune senso del rispetto verso la natura e la sensibilità dei cittadini;

- CONSIDERATO che a far data dal 16-2-2004 è stato attivato il sistema informatizzato dell’anagrafe canina, per cui i possessori di cani sono obbligati a rivolgersi presso il Distretto Veterinario competente o presso Veterinari professionisti abilitati al fine di richiedere l’inserimento del microchip;

- RITENUTO, pertanto, di adottare specifica ordinanza che vieti la libera circolazione dei cani se non accompagnati dai rispettivi padroni o conducenti;

- ATTESO che, al fine di garantire l’incolumità delle persone, appare opportuno stabilire che i cani, nelle pubbliche vie, siano obbligatoriamente tenuti al guinzaglio e se, appartenenti a razze da guardia, muniti di apposita museruola; 

- VISTA la legge nr.281 del 14-8-1991 “Legge quadro in materia di animali d’affezione e tutela del randagismo”;

- VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con DPR 320/54;

- VISTA la Legge regionale 30/87 “Istituzione dell’anagrafe canina”;

- ABROGATA la precedente ordinanza nr.1 in data 28-10-1982; 

- VISTO il D.Lgs. 267/2000;

O R D I N A

  TUTTI I CANI, nelle pubbliche vie, piazze e nei luoghi aperti al pubblico, devono essere condotti al guinzaglio. I cani da guardia dovranno essere muniti anche di museruola. Sono esenti da tali obblighi i cani da lavoro, soccorso e caccia nei periodi e luoghi in cui sia consentito il loro utilizzo;

  I PROPRIETARI e conduttori di cani, qualora si trovino con i medesimi nelle pubbliche vie o nei luoghi aperti al pubblico, sono tenuti alla rimozione degli escrementi prodotti dagli animali sul suolo pubblico;

  LA VIOLAZIONE delle disposizioni previste dalla presente ordinanza è punita con la sanzione amministrativa da €.50,00 a €.250,00;

  LA PRESENTE ordinanza entra i vigore a far data dal 6-9-2004;

  DEMANDA agli Agenti Polizia Com.le e chiunque ne abbia l’obbligo l’esecuzione della presente;

  L’Amministrazione comunale si riserva di effettuare verifiche di controllo in merito all’applicazione dei microchip sui cani;
  CONTRO la presente ordinanza è ammesso ricorso al TAR di Brescia entro 60 giorni..-

                                




                        IL  SINDACO

                                                    



      (dr.Franco Belingheri)

